
NEL MONDO 

La Manica 
Il tunnel 
pronto 
nel 1993 
Mi PARICI II 29 luglio 1987 
entrerà nella storia delle co
municazioni e perfino di una 
carta visione geografica e sto
rica dell'Europa Ieri Infatti, 29 
luglio, nel salone dorato del
l'Eliseo che ha listo nascere o 
concludersi tanti avvenimenti 
di dimensione mondiale, Mar
garet Thatcher e Francois Mit
terrand hanno scambiato gli 
strumenti di ratifica del tratta
to franco britannico per il tun
nel sotto la Manica gli appro
valo dal rispettivi Parlamenti 

•Tulio è bene quel che Uni
sce bene - commentava In 
nottata uno specialista ricor
dando che II primo progetto 
di collegamento permenente 
tri Francia e Inghilterra risali
va alla seconda meli del 700 
- adesso si tratta di trovare I 
SO miliardi di franchi necessa
ri alla realizzazione dell'ope
ra» 

Nell'euforia creata dall'av
venimento questo richiamo al
la realti «monetarla» e appar
to eccessivamente prosaico, 
Ma e cosi, l'opera costeri, in 
moneta attuale, 47 miliardi di 
(ranchi, Cloe circa IO mila mi
liardi di lire e comprenderà 
due tunnel perforati nel suolo 
marino, di SO chilometri di 
lunghezza e di 7 metri emetta 
di diametro. Non c'è dubbio 
tuttavia che la fama dell'Im
prenditore cui si deve il pro
getta • quel Buygues che i 
considerato II numero uno 
mondiale del lavori pubblici e 
che recentemente ha acqui
stato per 3 miliardi di franchi 
la prima rete televisiva france
se - e l'avallo definitivo del 
due governi faranno affluire II 
denaro necessario 

A fine anno l'Inizio della 
perforatone, Nel 1999 l'Inau-
gurailone del -tunnel tran-
smanica» che permetter* ogni 
20 minuti e nel due sensi a un 
treno-navette (trasportante 
dot autoveicoli d'ogni tipo e 
relativi passeggeri) di attraver-
tua la Manica In appena 
meii'ora E da Parigi «Lon
dra, per ferrovia, basteranno 
tre ore e meno di viaggio. 

Presentata ieri a Ginevra una proposta sovietica 

Armi spaziali, si negozierà? 
Dopo quella sugli euromissili, pare che stiano per 
avviarsi in movimento anche le trattative per le armi 
spaziali e strategiche. L'Urss ha presentato ieri a 
Ginevra una nuova proposta relativa alle armi spa
ziali. «Il nostro progetto - ha detto il negoziatore 
sovietico Obukhov - pone le basi per la prevenzio
ne della corsa agli armamenti nello spazio e spiana 
la strada anche al negoziato sulle armi strategiche». 

Stretta di mano a Ginevra tra I capkteleaazione americano Gli-
tsmin (a sinistra) e sovietico Obhoukov 

sta GINEVRA Ora, I tavoli del 
negoziato sono tutti in movi
mento Mentre pare che per 
gli euromissili la trattativa sia 
ormai sulla dirittura di arrivo, 
[eri, con la proposta sovietica 
sulle armi spaziali, qualcosa 
ha cominciato a muoversi, 
forse, anche in questa direzio
ne Non si conoscono le linee 
del progetto sovietico Ma li 
numero due della delegazio
ne di Mosca ai negoziati, Ale-
ksei Obukhov, ha detto che, 
se la proposta andasse a buon 
line, si aprirebbe la strada an
che all'attuazione della ridu
zione del 50 per cento delle 
armi strategiche offensive Su 
questo argomento, ha rivelalo 

il negoziatore sovietico, Mo
sca si prepara a presentare 
una bozza di trattato «fra po
chi giorni» Ed ha aggiunto 
che i due obiettivi, la preven
zione della guerra spaziale e 
la riduzione delle armi strate
giche, sono «strettamente col
legati e non possono essere 
trattati separatamente» 

Sull'altro negoziato, quello 
più maturo sui missili a portata 
intermedia, Obukhov ha detto 
di «sperare in un rapido pro
gresso» Ma il giudizio sulla 
proposta presentata martedì 
dagli Stati Uniti non è positivo 
Le posizioni americane, ha 
detto II portavoce sovietico, 
«non sono costruttive», e «non 

contengono purtroppo alcun 
elemento di compromesso» 
«Dovrò forse studiare più at
tentamente le dichiarazioni di 
parte americana» ha però ag
giunto 

Tornando al progetto pre
sentato ieri ai negoziatori 
americani Obukhov ha riba
d i t o l e dopo le recenti aper
ture da parte di Gorbaciov, es
so rappresenta «una buona 
base» per un accordo con gli 
Stati Uniti che si proponga co
me fine quello di rafforzare le 
condizioni create dal trattato 
Abm e la prevenzione di una 
nuova corsa agli armamenti, 
questa volta nello spazio 
•Speriamo che la delegazione 
americana - ha aggiunto -
questa volta risponda a tono e 
reagisca in maniera positiva 
alle nostre offerte, mostrando 
quella buona volonti che II-
n'ora non si è vista» Nocciolo 
del dissenso resta, per l'Urss, 
la questione dei 72 Pershlng 
1A dislocati sul territorio tede
sco, ma con testate nucleari 
amencane 

•Per quanto ne so - ha det

to il diplomatico sovietico - la 
posizione della parte america
na al riguardo non è costrutti
va» Tuttavia, se gli americani 
mostreranno davvero una 
maggiore buona volontà al ta
volo dei negoziati, ciò «apnrà 
la strada alla realizzazione 
della riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
offensive da entrambe le par
ti» La proposta che I sovieuci 
si apprestano a presentare a 
Ginevra sulle armi strategiche 
conterrà, ha detto Obukhov, 
«nuove e Importanti offerte» 
riguardami le armi spaziali e il 
trattato Abm del '72, il quale 
verri «rafforzato», con la con
seguenza di evitare la corsa 
agli armamenti nello spazio. 

Un primo, secco no alla 
proposta sovietica di negozia
re sulle armi spaziali i venuto 
immediatamente ieri sera dal 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater «Gli Usa - ha 
detto • hanno tutte le inten
zioni di procedere nello svi
luppo della Sdì Non c'è stato 
alcun cambiamento nella po
sizione americana». 

Ma la Sdì è ancora lontana, dicono gli esperti 
Lo scudo spaziale americano? È un progetto anco
ra di là da venire: ad affermarlo non sono 1 nemici 
delI'Sdi, ma un autorevolissimo gruppo di ricerca 
nominato dal capo del Pentagono Welnberger, 
che ha compilato un aggiornatissimo rapporto per 
la Difesa. La possibilità di cominciare a mettere in 
opera il progetto entro la metà degli anni 90 è, 
secondo gli autori, «piuttosto vaga». 

DAI. NOSTRO COnBISPONOENTE 

tlIOMUND OINZURO 
• • NEW YORK. A che punto 
u n o le «guerre stellari»? Pare 
che il progetto non vada poi 
lento * gonfie vele Un rap
porto per il Pentagono, prepa
rato da una equipe di autore
volissimi espèrti, conclude 
che la possibilità di comincia

re a mettere in operazione di
fese spaziali entro la metà de
gli anni 90 è «piuttosto vaga» e 
•ha più forma di una lista di 
componenti che di un dise
gno organico» Perchè «la 
progettazione di componenti 
e sistema procede sulla base 

di assunzioni e calcoli che 
possono rivelarsi attendibili o 
meno» È un rapporto che di
sturba tanto il Pentagono che 
aveva fatto di tutto per convin
cere gli autori a modificare la 
versione originale 

Le conclusioni del rapporto 
scientifico fanno a pugni con 
la pressione • Il cui principale 
portavoce è stato II segretario 
alla Difesa Welnberger, assie
me al responsabile per il pro
getto Sdì generale Abraham-
son - perchè si passi al più pre
sto dalla ricerca all'effettiva 
sperimentazione nello spazio 
almeno di un pezzo di scudo 
antimissile, a difesa di un nu
mero limitato di Istallazioni 
militari anche se non ancora a 

difesa delle città 
La posta è grossa Accele

rare la messa In funzione di 
sistemi antimissile nello spa
zio signillcherebbe bruciare I 
ponti con il trattato Abm che 
limita le Istallazioni anti-missi
le, mettere i sovietici di Ironie 
al fatto compiuto e togliere al 
successore di Reagan qualsia
si tentazione di negoziare 
l'Sdi E all'interno hanno il 
problema del far approvare 
da un Congresso riluttante la 
spesa di 40-60 miliardi di dol
lari che sarebbe necessaria 
per questa prima sperimenta
zione Dei 10 miliardi che gli 
occorrevano per quest'anno 
ne hanno ottenuti 3,2 

L'Imbarazzo denva dal fatto 
che il gruppo di ricerca era 
stato nominato dallo stesso 
Welnberger e non era certo 
composto da persone che so
no contro l'Sdi generali, pre
sidenti di società che hanno 
contratti con il Pentagono, di
rettori di laboratori di ricerca. 
Hanno fatto il diavolo a quat
tro per convincerli a cancella
re dal rapporto una sezione, 
presente nelle prime stesure, 
in cui si dice che «come con
seguenza del gap attuale tra 
progetto e tecnologie chiave, 
al momento non vi è alcuna 
possibilità di valutare la fun
zionalità del sistema» e si sug
gerisce di nnviare per almeno 

qualche anno i progetti di spe
rimentazione Ma resta la par
te in cui si elencano i «pezzi di 
tecnologia mancanti» la vul
nerabilità delle stazioni spa
ziali, la possibilità di distingue
re eventuali missili attaccanti 
da falsi obiettivi, la non dispo
nibilità di elementi basilari 
della tecnologia necessaria a 
costruire I detettori Infrarossi 
anti-missile, e cosi via. 

Il portavoce del Pentagono, 
Richard Godwin, di fronte alle 
rivelazioni della stampa a pro
posito, se la cava dicendo che 
«ogni bozza che non sia la ver
sione definitiva è appunto una 
bozza e non rappresenta le 
conclusioni definitive della 
commissione» 

-"•-"•"••"••"'—— L'Iran minaccia di processare i diplomatici francesi 
Escalation della tensione nel Golfo 

Parigi dà il via alla flotta 
Il governo francese ha ordinato alla squadra navale 
di Tolone di salpare per il Mediterraneo e l'Oceano 
Indiano, Non si parla esplicitamente di «missione 
nel Golfo», ma l'avvertimento per Teheran è chia
ro, La decisione e stata presa al termine del Consi-
9110 dei ministri, e fa seguito alla minaccia Iraniana 

I processare per spionaggio non uno ma tutti ì 
diplomatici francesi residenti a Teheran. 

AUOUITO MNCAIDI 
M PARIGI La notizia è stata 
diffusa poco prima di mezzo-
giorno il ministro della Difesa 
Olraud «ha dato ordine al 

3ruppo aeronavale di Tolone 
1 salpare per una missione di 

protettone del nostri Interessi 
nel Mediterraneo e nell'Ocea
no Indiano» L'ordine è stato 
Impartito «al termine di un In
canirò all'Eliseo tra II presi
dente della Repubblica e II 
primo ministro, Incontro al 
quale prendevano parte I mi

nistri della Dite.» a e degli Este
ri» 

La «squadra» dunque parte 
ma nel suo ruolino di marcia 
non figura esplicitamente il 
«Golfo» li che non significa 
gran cosa se è vero che 24 ore 
prima lo stesso Glraud non so
lo aveva dichiarato che «la no
stra posizione consiste nel 
non annunciare mal In antici
po quello che abbiamo Inten
zione di fare» ma aveva perfi
no aggiunto, a scanso di ma

lintesi, che «non c'è nessuna 
ragione di dare ordine alla 
squadra navale di lasciare II 
porto di attracco» 

•Comprenda chi può» dice
va Il grande Eluard 11 gruppo 
aeronavale di Tolone, come è 
noto, comprende la portaerei 
•Clemenceau», con a bordo 
40 aerei e elicotteri da attacco 
e da ricognizione, due fregate 
lanciamissili, la «Suffren» e la 
«Duquesne» oltre alla nave ci
sterna «Meuse» con un totale 
di tremila uomini 

Mediterraneo o Oceano In
diano, comunque, la missione 
di «difendere gli interessi fran
cesi» è chiara, come è chiara 
quella, non confessata, di una 
grande operazione di «avverti
mento» la Francia, insomma, 
ha detto una personalità go
vernativa, non è disposta a la
sciarsi ricattare e umiliare da 
chicchessia e questo è il senso 
dell'ordine dato alla squadra 

di Tolone. Con tutta probabili
tà, polche quest'ordine è stato 
impartito al termine del Consi
glio dei ministri davanti al qua
le Jean Bernard Raimond, re
sponsabile del Quei d'Orsay, 
aveva fatto il punto della crisi 
franco-iraniana, è stata deter
minante la dichiarazione del 
ministro degli Esteri iraniano 
Velayati secondo cui se la 
Francia non lasciava in pace 
Gordjl, protetto da statuto di
plomatico, il suo governo 
avrebbe tradotto in tribunale, 
sotto l'accusa di spionaggio, 
non più soltanto Paul Tom ma 
tutti I diplomatici francesi ac
creditati a Teheran E adesso? 
Sul piano della polemica at
torno al «caso Gordjl» Il Qual 
d'Orsay ha fatto sapere Ieri 
che il preteso «interprete» 
dell'ambasciata iraniana a Pa
rigi è munito di un documento 
Ar (amministativo-residente) 
che non gli conferisce alcuna 

immunità secondo l'articolo 
38 (e non 37 come invocano 
gli iraniani) della convenzione 
di Vienna sulle relazioni diplo
matiche L'articolo 38 precisa 
inlatti che gli Ar possono go
dere di qualche immunità non 
statutaria ma a discrezione del 
paese accreditante Ora, la 
Francia non ha mai concesso 
alcun privilegio a Wahld Gor
djl che, residente straniero In 
Francia, deve rispondere alla 
giustizia francese che lo ha 
convocato per interrogarlo 
sugli attentati di settembre 

Qui, dunque, nessun passo 
avanti e la crisi continua. Se 
poi si esamina l'altro piano, 
quello delle sfide, l'ordine di 
salpare dato alla squadra na
vale di Tolone, costituisce un 
nuovo passo nella «scalata» 
della tensione che ha fatto se
guito alla rottura delle relazio
ni diplomatiche tra Francia e 
Iran 

La portaerei francese «Clemenceau» diretta verso il Golfo Persico 

Firmano India e Sri Lanka 

Violente proteste 
per raccordo sui tamil 
• I COLOMBO In un clima 
Incandescente contrassegna
lo, malgrado II coprifuoco 
esteso a tutto lo Sri Lanka, da 
nuovi violenti scontri tra lorze 
di sicurezza e dimostranti (la 
polizia Ieri ha nuovamente 
aperto II fuoco sulla folla e si 
contano già In 2 giorni oltre 
40 morti) Il premier Indiano 
Rallv Gandhi e II presidente 
dallo Sri Lanka Junlus Jaye-
wardene hanno llrmato I ac
cordo che II Impegna a risol
vere una volta per tutte la que
stione tamil I tamil sono il 
gruppo etnico maggioritario 
nello Stato Indiano del Tamil 
Nadu, ma sono una minoran
za (circa II 18*) in Sri Lanka 
Ed è qui che da 4 anni Infuria 
una lotta senza quartiere (qua
si 6000 morti) tra l'esercito e I 
gruppi separatisti che vorreb
bero creare uno Stalo tamil in
dipendente nell'angolo 
nordorientale dell'Isola 

Da tempo Gandhi cerca di 

mediare tra il governo di Co
lombo e la guerriglia, ma non 
essendo riuscito a lare inten
dere le parti tra di loro, ha fi
nalmente dlciso di metiersi 
d'accordo lui con una delle 
due, presupponendo di poter 

garantire anche per I altra 
ina mossa forse più azzardata 

che coraggiosa dal momento 
che il principale movimento 
armato tamil, le Tigri, ha già 
fatto sapere di considerare! 1-
nlziativa indiana «una pugna
lata nella schiena», benché il 
giudizio sia stato poi attenuato 
dal suo leader Vellupillai Pra-
bhakaran che Ieri sì è detto 
disposto a riconsiderare la 
materia New Delhi potrebbe 
si In teoria negare al guerri
glieri I accesso al territorio In
diano dove slnora hanno tro
vato accoglienza favorevole e 
aluti anche militari Difficil
mente però il governo centra
le Indiano avrebbe la forza di 
Imporre una slmile decisione 

alle autorità locali del Tamil 
Nadu che simpatizzano aper
tamente con i ribelli 

Ora 1 accordo tra Gandhi e 
Jayewardene ha due cardini 
Da un lato l'India garantisce di 
collaborare con le automa 
dello Sri Lanka per impedire 
le attività militari del guerri-
gllen, dall altro Colombo con 
cede al tamil ampie autono 
mie per le province del Nord e 
dell Est Se Gandhi non riu
scisse a far rispettare II primo 
punto dell intesa, evidente
mente salterebbe anche il se
condo e si tornerebbe al pun
to di prima 

A complicare ulteriormente 
Il quadro e è I opposizione al-
I accordo da parte di una fetta 
consistente dell etnia maggio
ritaria dello Sn Lanka quella 
cingalese che giudica eccessi
ve le concessioni fatte ai tamil 
dal governo Da qui le violen
te manifestazioni di questi 
giorni OCA 

Per «violazione delle norme e criminale negligenza» 

Ai lavori forzati 
i sei responsabili di Cernobyl 
«Violazione delle norme di sicurezza e criminale 
negligenza»: con questa motivazione si è concluso 
il processo contro i set «responsabili diretti» del 
disastro alla centrale nucleare di Cernobyl avvenu
to il 26 aprile del 1986. Le condanne vanno da due 
a dieci anni di campo di lavoro. E ora ci saranno 
altri tre procedimenti giudiziari per accertare chi fu 
responsabile degli errori di progettazione. 

H I MOSCA II processo con
tro 1 «responsabili diretti» del 
disastro nucleare di Cernobyl 
(26 aprile 1986) si è concluso 
ieri con sei condanne a lun
ghe pene detentive I sei Im
putati sono stati riconosciuti 
colpevoli di «criminale negli
genza* Il tribunale, nunito 
nella Casa della cultura di Cer
nobyl ha condannato a dieci 
anni di campo di lavoro - il 
massimo della pena prevista 
per un simile reato - il diretto
re della centrale, Viktor Bru-
khanov, I Ingegnere capo Nl-
kolal Fromia e u suo vice Ana-

toly Dyatlov 1 tre sono stati 
riconosciuti colpevoli di «vio
lazione delle norme di sicu
rezza e criminale negligenza» 
Il direttore Brukhanov e stato 
condannato anche a 5 anni di 
prigione per abuso di potere 

Gli altn tre imputati sono 
stati condannati nspettiva-
mente a cinque, tre e due anni 
di campo di lavoro Bons Ro-
gozhkin, il responsabile tecni
co del reattore numero quat
tro quello dove ha avuto luo
go l'avana, è stato condanna
to a cinque anni per «violazio
ne delle norme di sicurezza» e 

due anni per «negligenza», 
Alexander Kovalenko, il su
pervisore del reattore, a tre 
anni e 1 ingegner Yon Lau-
shkm a due anni 

È questa la pnma volta che 
dingenti o tecnici di un Im
pianto nucleare vengono rite
nuti penalmente responsabili 
per non avere garantito al loro 
stabilimento misure di sicu
rezza adeguate Le automa 
sovietiche hanno attribuito la 
causa dell Incidente a errore 
umano, sostenendo che l'e
splosione fu causata da un 
esperimento non autorizzato 
durante il quale le norme di 
sicurezza furono trascurate 
Tuttavia Alexander Kovalen
ko ora capo ufficio stampa 
della centrale ha annunciato 
ieri ai giornalisti che ci saran
no altri tre protedimenti giu
diziari per stabilire chi sia re
sponsabile degli erron tecnici 
nella progettazione e nella co

struzione del reattore numero 
quattro (errori tecnici nella 
progettazione, accertati nel-
1 inchiesta, che tuttavia non 
furono la causa dell esplosio
ne) 

Il processo, iniziato il 7 lu
glio. è stato celebrato alla pre
senza del parenti delle vitti
me, di operai della centrale e 
di membri delle quadre di 
soccorso che parteciparono 
alle operazioni di sgombero 
della popolazione. Nessuno 
degli imputati, alla lettura del
la sentenza, ha mostrato alcu
na emozione a scoppiare in 
tacnme sono stati I loro pa
renti presenti in sala 

Riassumendo le prove pre
sentate nelle tre settimane di 
udienze il presidente della 
Corte Raymond Brize ha det
to «Alla centrale c'era un'at
mosfera di mancanza di con
trollo e responsabilità. La gen
te giocava a poker e a domino 
e senveva lettere mentre era 
in servizio» 

Trìpoli 
e Tunisi 
riprendono 
a parlarsi 

Dopo la cnsi che portò alla rottura delle relazioni diploma
tiche (causala dall espulsione di 32mila lavoratori tunisi
ni), la Tunisia nprende, con prudenza, i contatti con la 
Libia Desideroso di uscire dati isolamento politico in cui si 
trova, anche il colonnello Gheddafl moltiplica I gesti di 
buona volontà per ravvicinarsi al paesi fratelli del Magreb 
E infatti, la settimana scorsa Tripoli ha versato ai lavoratori 
tunisini espulsi le pensioni non corrisposte dall'estate 
dell'85 È solo un primo passo, poiché Tunisi chiede lo 
sblocco dei fondi di società e imprese tunisine congelate 
In Libia si tratta di circa 200 miliardi di lire 

Liberati 
i due gesuiti 
rapiti 
in Sudan 

I due gesuiti rapiti In Sudan 
dall'Esercito popolare di 
liberazione» sarebbero stati 
liberati Ne ha dato notizia 
Radio Vaticana, attribuen
do la fonte alla stessa com-
pagniadiGesù Radio Vati-

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ cana, comunque, ha ag-

giunto di essere in attesa di conferma e di ulteriori panico-
ui della vicenda I due religiosi liberati sarebbero I india

no Salvador Ferrau e il maltese Joseph Pulliclno, rapiti il 23 
luglio scorso Con loro era stato rapito anche l'Italiano 
padre Pio Clampa, che però nei giorni successivi al rapi
mento era riuscito a fuggire Radio Vaticana ha detto che, 
secondo l'ambasciata italiana a Nairobi, è giunto sano e 
salvo a Isiro, nello Zaire 

I contras 
violano 
i diritti umani 
dicono in Usa 

I contras hanno messo a 
morte prigionieri, reclutato 
a forza combattenti e ucci
so civili Lo afferma, In un 
suo rapporto, l'Associazio
ne nicaraguense per I diritti 
umani, la cui istituzione era 

« " • " • • • • • • • • • • " • ~ , , ~ " stata chiesta dal congresso 
statunitense come condizione per fornire gli aiuti militari al 
contras In un documento di 52 pagine, l'Associazione 
nicaraguense per I diritti umani, pur vicina al ribelli e finan
ziata con tre dei cento milioni di dollari concessi l'anno 
scorso dagli Stati Uniti ai ribelli antlsandlnlsti, ha citato 
almeno una decina di violazioni dei dintti umani commessi 
dai contras agosto 198S otto sandinlsti che si rifiutano di 
unirsi ai contras vengono passati per le armi, marzo '86. 
rapimento di otto membri di una setta protestante antimili
tarista per arruolarli forzatamente, apnle '86, uccisione 
dell'ingegnere statunitense Benjamin Under; luglio '86, 
uccisione di quattro volontari civili nicaraguensi In una 
cllnica; novembre '86, uccisione di tre civili e rapimento di 
due donne nell'attacco a una postazione sandlnlsta, 

Pilota italiano 
muore 
in Francia 

Mentre compiva evoluzioni 
con un aereo d'epoca, i 
motori hanno ceduto di 
schianto e l'aereo è precipi
tato al suolo È morto cosi 
alle 20 di martedì acorso all'aerodromo di Cemy, nel di
partimento francese dell'Essonne, il pilota italiano Luciano 
Giulio Centinl Al comandi di un vecchio aereo, Centlni 
(che apparteneva all'aeroclub di Venegono-Varese) aveva 
preso parte assieme ad altri dieci veicoli d'epoca alla rie
vocazione della prima trasvolata della Manica, compiuta 
dal francese Bleriot il 25 luglio del 1909 Sulla strada del 
ritomo in patria, Centinl e I suol compagni avevano In 
programma una serie di esibizioni in varie località francesi, 
Ira cui l'aerodromo di Cemy, dov'è avvenuto l'Incidente 
mentre l'aereo era in fase di atterraggio 

Fa deragliare 
un treno 
In Polonia 
«per scherzo» 

Lo ha fatto per scherzo, ha 
spiegato poi alla polizia Ma 
Il suo scherzo stava causan
do una tragedia Piantando 
una grossa vite metallica 
sulle rotaie, un ragazzino 
polacco di 13 anni ha fatto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deragliare la locomotiva di 
un treno passeggeri, causando l'Interruzione della linea 
ferroviaria tra Breslavla e Walbrych per dodici ore Secon
do quanto nfensce l'agenzia «Pap», il ragazzino, di cui non 
viene fornito il nome, lo avrebbe fatto «per scherzo» For
tunatamente non vi sono state vittime La motnee, comun
que, è nmasta sospesa in bilico per ore sul ponte che 
sovrasta una frequentatissima autostrada Per rimuoverla e 
rimetterla sul binari è stato necessario I intervento di una 
potente gru. 

FRANCO PI MARE 

Un rapporto di Zhivkov 
Potere troppo accentrato 
I comunisti bulgari 
annunciano riforme 
m SOFIA Una centralizza
zione «assurda» del potere ha 
causato «deformazioni» che 
hanno privato gli organi statali 
della possibilità di prendere 
decisioni autonome Le con
seguenze di tale situazione so
no state una «Ingerenza del 
partito nelle decisioni degli 
organi dello Stato» e un «pote
re smisurato e incontrollabile» 
di alcuni quadri e organi del 
partito 

Queste le critiche più dure 
contenute in un rapporto di 
oltre cento pagine presentato 
dal capo di Stato e del Partito 
comunista bulgaro Todor Zhi
vkov e approvato dal plenum 
del Comitato centrale del par
tito, I cui lavon iniziati martedì 
a Solla, si sono conclusi ieri 
pomeriggio Senza mettere In 
discussione il ruolo guida del 
partito, il leader bulgaro ha 
tuttavia detto che saranno ne
cessarie modifiche costituzio
nali e una ristrutturazione del

lo stesso partito 
Zhivkov ha proposto anche 

un cambiamento del sistema 
elettorale a tutti I livelli, affin
chè due o più candidati possa
no contendersi ciascun seg
gio 

Novità anche sul piano del
l'economia, con la messa a 
punto di un sistema più sensi
bile al mercato, grazie anche 
alla presenza di aziende fuori 
dal controllo dello Stato 

Zhivkov ha suggerito dun
que la creazione di un «orga
no nazionale di coordinamen
to» sotto forma di un'associa
zione nazionale dei produtto
ri, che dovrebbe rappresenta
re gli interessi delle imprese 
autogestite Sono previsti an
che referendum popolari sulle 
questioni di interesse naziona
le Obiettivo di questa profon
da riforma, ha detto Zhivkhov, 
è quello di «superare l'inerzia 
In campo economico, le con
traddizioni sociali e il buro
cratismo» 
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